
MOTORI 

Una nuova versione porta 
a undici i modelli della 
piccola «rivoluzionaria» 
offerti in Italia 

Citroen AX GT: confort 
ma prestazioni sportive 
Continua la diversificazione dei modelli di maggior 
successo. La Citroen, che sul mercato italiano già 
ollrlva dieci diflerenti versioni della «rivoluziona
rla» AX, ne ha messo in vendita una undicesima. Si 
tratta della GT che, prossima alla Sport in quanto a 
prestazioni, si presenta con allestimenti particolar
mente confortevoli. Prezzo chiavi in mano: 
13,153.460 lire. 

FERNANDO STRAMBACI 
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• i L'obiettivo della Citroen 
Italia è dichiarato: -rallorzarc 
la posizione della AX sul mer
cato, rispondendo ad una est-
genia presente nel segmento 
delle vetture di gamma bassa, 
ossia quella di una vettura se
ducente per la linea compat
ta, per gli allestimenti e per le 
prestazioni". Ecco dunque 
questa versione GT che, pur 
presentandosi come stretta 
parente della Sport anche nel
la linea (si vedano il taglio del 
parafanghi posteriori e il pa
raurti anteriore), rivela la vo
cazione a diventare la mac
china di chi ama le vetture ve
loci e scattanti, ma che non 
dimostrano troppo di esserlo. 

La AX QT e equipaggiata 
con un motore a 4 cilindri di 
1360 ce che eroga una poten-
sa di 85 CV DIN a 6400 gi
rl/minuto. Un motore, quindi, 
meno «tirato di quello della 
Sport che, nonostante la cilin
drala di 1294 ce, di CV ne ero
ga 94 a 6800 girl/minuto. 

Ciononostante le prestazio
ni della QT sono da sportiva. I 
suoi 11,8 kgm di coppia a 
4000 girl/minuto le consento
no di coprire II chilometro 
con partenza da lermo In po
co più di 31 secondi e di pas
sare da 0 a 100 Km/h in 9'3. 
La velocita massima dichiara
ta è di 180 Km/h, soltanto 6 
Km/h meno della Sport. I con
sumi, secondo 1 dati della Ca
sa e come per tulle le AX, an
che per quesla tre porle 5 po

sti sono contenuti: In media 
6,36 litri per 100 Km. 

Esternamente, oltre a quelli 
di cui si è dello, altri dettagli 
caratterizzano la versione GT 
della AX: fari di lunga portata 
Incastrali nel paraurti anterio
re, ruote In lamiera grigia tipo 
AX Sport (ma con sovraprez-
zodl 453.120 lire possono es
sere in lega leggera) con co
primozzi specifici, pneumatici 
larghi, antenna, retrovisori 
esterni e Intelaiatura del vetri 
laterali di colore nero. 

L'interno della GT è color 
antracite. Il cruscotto è nuovo 
per II colore e per la slrumen-
fazione (grossi quadranti per II 
contagiri e per il tachimetro) 
che è stala arricchita dalle 
spie pressione olio, livello ac
qua e olio e che presenta nuo
vi Indicatori per la temperatu
ra dell'acqua ed il livello del 
carburante. 

La (orma del sedili è la stes
sa di quelli della Sport, ma I 
rivestimenti, cosi come quelli 
di lutti gli Interni sono più ri
cercati. il volante, morbido, è 
a tre razze. 

Naturalmente, data la col
locazione della GT nella gam
ma AX, numero e livello degli 
accessori di serie sono mollo 
elevati tanto che vengono of
ferti in opzione, oltre alle ruo
te in lega, soltanto I vetri az
zurrati (165.200 lire), la verni
ce nera (134.520 lire) o la ver
nice metanizzata (238.360 li
re). 
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IL H O A t l 
FRANCO ASSANTE 

H risarcimento 
e la svalutazione 

tm L'art. 22 delta legge 
990/69 obbliga il danneggia
to a formulare all'assicurato
re richiesta di risarcimento a 
mezzo lettera raccomandata 
con ricevuta di ritomo. Solo 
decorsi 60 giorni dalla rice
zione di tale lettera 11 danneg
giato può promuovere giudi
zio civile, nel caso l'assicura
tore non l'avesse nel frattem
po risarcito. È sorto proble
ma se al danneggiato spetti la 
svalutazione monetarla even
tualmente intervenuta in tale 

lassa di tempo. Qualche assi
curatore ha sostenuto di no, 
sul presupposto che tale pe
riodo è da considerarsi di 
moratoria per l'assicuratore e 
tale da non far sorgere alcun 
diritto in testa al danneggiato. 
La Cassazione (Sez. HI, 8 ot
tobre 1985, n. 4783) ha rite
nuto Il contrario, sostenendo 
che la disposizione legislativa 
dell'art. 22 «non significa che 
Il giudice, in sede di liquida
zione del danno, non possa 
tener conto della svalutazio
ne monetaria verificatasi in 
tale bimestre*. 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

L'informatica sale pure 
sulle barche da diporto 

• I L'informatica si è «im
barcata» da tempo sulle navi. 
Contarci iglia, radar, ecoscan
dagli, centraline del vento. La 
conferma è venuta all'ultimo 
Salone di Genova, dove nu
merose sono state le novità 
presentate nel campo dell'in
formatica applicata alla navi
gazione professionale e an
che a quella da diporto. Co
minciamo con una delle appli
cazioni più originali: la docu
mentazione nautica. La Nauti-
card di Roma ha presentato 
l'ultimo Telemap edito: il por
tolano della Liguria che va ad 
aggiungersi a quelli della To
scana, della Sardegna, del La
zio e della Campania. I porto
lani regionali Telemap vengo
no stampati a colorì dal com
puterai momento della richie
sta (oppure li può stampare il 
richiedente) e risultano per
tanto aggiornati In tempo rea
le, evitando il possesso di do
cumentazione superata. 

Altro settore di applicazio
ne ormai consolidato dei mi
crocircuiti sono i radar. La 
Apel Mar di Lungobisagno ha 
presentato le ultime novità 
della giapponese Koden. Si 
tratta di una gamma di 5 radar 
denominata «MD 3700» con le 
seguenti caratteristiche: 
schermo tipo tv a 12 pollici ad 
alta definizione; numerose 
funzioni speciali tra cui le 
marche mobili elettroniche, le 
zone d'allarme anticollisione 
regolabili e la visualizzazione 
dei dati della posizione nave 
ricevuti dal Loran e da altri ap
parati di radio-navigazione. I 
modelli si differenziano per la 
portata, variabile da 32 a 96 
miglia e per la potenza di tra
smissione: da 3 a 25 kw. 

Il Seapilot Micro è invece 
un pilota automatico della 
Sharp commercializzato dalla 
Generalmare di Genova. La 
caratteristica peculiare di que
sto recente modello, racchiu
so in un contenitore a tenuta 
stagna, sono la semplicità 
(possiede soltanto quattro 
pulsanti) e la compattezza. 

Un altro pilota automatico 
è il Cetrek 727 della Svama 
Divisione Nautica. Sistema a 
microprocessori, viene pub
blicizzato come «completa
mente affidabile in qualsiasi 
condizione ambientale». Rice
ve gli impulsi direttamente 
dalla bussola Ruxgate incor
porata, dal sensore del vento 
o da due sistemi navigazionali 
a scelta. 

Un pilota automatico è pure 
commercializzato dalla Deck 
Marine dì Milano: si trata di un 
prodotto Autohelm, il mag
giore produttore mondiale di 
autopiloti, e porta la sigla 
(3000. Si tratta di un sistema 
sofisticato che permette il 
controllo delle funzioni del pi
lota da ogni angolo della bar
ca; infatti oltre all'unità di 

Le carte «informatiche» della Nauticard viste sul monitor (foto 
sopra) e riprodotte sulla stampante. 

controllo della timoneria è 
possibile collocarne un'altra 
sul tavolo da carteggio ed 
eventualmente una terza. Il si
stema è completato da una 
gamma di accessori quali il 
comando a distanza, l'inter
faccia per il Loran, l'indicato
re dell'angolo di barra, il timo
ne a vento, l'allarme ausilia
rio. 

Infine una bussola digitale: 

è della Nasa Marine ed è com
mercializzata dalla ditta Maz-
zeo di Cesenatico. Si tratta di 
una bussola elettronica con
trollata da un minicomputer, 
dispone di un display digitale 
e può essere montata nelle 
posizioni più convenienti, 
mentre il sensore può essere 
tenuto lontano dalle possibili 
fonti di disturbo magnetico. 
Sul display viene visualizzato 
anche il fuorirotta in gradi. 

Un Renault V.l. 
da cantiere 
realizzato 
per l'Italia 

La Renault Veicoli Industriali ha studiato e realizzato, ap
positamente per il mercato italiano, un nuovo veicolo da 
cantiere. Si tratta del «RI 357 6x4» (nella foto), disponibile 
nelle versioni autotelaio e trattore per semirimorchi. Que
sto mezzo è equipaggiato con un motore 6 cilindri in linea 
turbo intercooler da 12024 ce, erogante 359 CV e in grado 
di fornire una coppia massima di 165 kgm a 1200 giri/m. Il 
cabinato è omologato per -m peso totale dì 33 tonnellate; 
la versione trattore con semirimorchio a due assi può far* 
mare un autoarticolato «mezzo d'opera» con un peso com
plessivo di 56 tonnellate. Nell'uno e nell'altro tipo la cabi
na è corta, intonata alle caratteristiche operative del veico
lo. 

Per le Audi 
sale a 10 anni 
la garanzia 
anticorrosione 

L'Audi ha portalo a 10 anni 
la garanzia contro la corro
sione passante per tutte le 
sue autovetture immatrico
late per la prima volta In Eu
ropa dal 2 gennaio di que-
si'anno. LAudi non condì-

^—i^^^^~*—^> ziona questa garanzia, né 
quella di tre anni per la verniciatura, a particolari obblighi 
dell'utente come controlli periodici, trattamenti successivi 
o particolari verifiche nel corso delle ispezioni annuali 
presso te officine autorizzate. La garanzia rimane valida 
anche in caso di incidenti, a condizione che le riparazioni 
alla carrozzeria vengano eseguite tempestivamente, con 
parti di ricambio originali e presso concessionari e carroz
zerie autorizzati. £' la prima volta che, nel mondo, una 
garanzia di questo genere viene offerta per automobili 
costruite In grande serie. 

II«DAF95» 
proclamato 
«Camion 
dell'Anno '88» 

«Camion dell'Anno 198S» è il «DAF 95- (nella /bfo.)com
mercializzato soltanto nell'agosto scorso. La giuria lo ha 
gremiate sottolineandone l'economia nei consumi di carb

urante e l'ergonomia della cabina, considerata un esem
pio di avanguardia nel settore. 

Grazie anche al «fattore 1992» 

L'iveco va forte in Europa 
ma rallenta sul nostro mercato 
• • La rassegna ginevrina 
del veicolo industriale è stata 
l'occasione per un bilancio 
del settore nel 1987. Bilancio 
positivo anche se, ad apertura 
del Salone, non erano ancora 
disponibili 1 dati definitivi: ol

tre 400 mila veicoli industriali 
venduti, con un incremento 
del 14 per cento rispetto al
l'anno precedente. 

Gli esperti del ramo hanno 
fatto rilevare che questo risul
tato è conseguenza: dell'au-

L Iveco 250 30 6x4 '4 ha assale centrale, due assi sterzanti e due 
motori. Risponde bene alle esigenze del mercato elvetico. 

mentalo volume dì merci da 
trasportare e quindi della ne
cessità di svecchiare il parco 
dei veicoli, non rinnovato ne
gli anni di stagnazione; dell'in
fluenza del «fattore 1992», an
no in cui è prevista l'abolizio
ne delle dogane fra i paesi del
la Cee, che ha determinato 
una accelerazione nel raffor
zamento dei parchi di autovei
coli; dell'entrata nel Mercato 
comune di Spagna e Portogal
lo, paesi dove si sono registra
ti tra i più consistenti incre
menti nel parco dei mezzi di 
trasporto da 3,5 tonnellate. 

Di questa situazione ha be
neficiate particolarmente l'i
veco, che negli ultimi due o 
tre anni ha introdotto sul mer
cato novità come il Turbosiar 
(ora disponibile anche con 
motorizzazione da 360 CV) il 
Turbo Daily e i veicoli della 
gamma Zeta e Turbo Zeta, lo 

dimostra il fatto che l'iveco ha 
chiuso il 1987 con 115.000 
veicoli venduti a livello mon
diale e che i suoi incrementi di 
vendite sono stati, In Europa, 
generalmente superiori àgli 
incrementi medi. 

In Francia, infatti, di fronte 
a una un'espansione del mer
cato del 15,6 per cento, I* 
quota Iveco è passata dal 17,3 
al 18,7; in Germania dal 12 il 
12,7 per cento con una do
manda cresciuta dell'8 per 
cento. In Gran Bretagna la 
quota di mercato (e qui ha 
giocato l'accordo con la 
Ford) passa dal 4,3 al 14,6 per 
cento. 

Eccezione, negativa, l'Italia 
dove, a fronte di un incremen
to delle vendite Iveco in nu
mero assoluto, sì è registrata 
una flessione in percentuale 
della sia pur robustissima quo
ta di mercato, passata dal 65 
al 60,3 per cento. 

M i La ricerca tecnica in campo automobili
stico si muove verso lo sviluppo di dispositivi 
che consentano un totale controllo della tra
zione della vettura, sia attraverso sistemi anti
bloccaggio atti a garantirne la stabilità in frena
ta, sia per mezzo di sistemi meccanici o elet
tronici che evitino lo slittamento delle ruote 
motrici, dovuto ad un eccesso di coppia appli
cata In relazione alle condizioni di attrito voi-

questa è la risultante (R) di due forze agenti sul 
piano longitudinale - la coppia motrice (A) 
erogata dal motore e la coppia frenante (B) -
e dì una forza agente sul piano trasversale, 
cioè la spinta laterale in curva. 

E' evidente che su una ruota non motrice 
agiscono soltanto te forze B e C. Se in una data 
situazione di marcia la risultante (R) fuoriesce 
dal cerchio, Inesorabilmente la ruota slitterà o 

CONOSCERE L'AUTO 

Trasmissione e sistemi 
di controllo trazione 

Come evidenziato dalla Fìg.2, a parità di 
spinta laterale e di coppia erogata dal motore, 
la ruota motrice di una 4x4 subisce una solleci
tazione longitudinale dimezzata, dando luogo 
ad una risultante che si mantiene molto più 
all'Interno del «cerchio dì Kamm». E' quindi 
notevolmente maggiore la riserva di aderenza 
disponibile, rappresentata dai segmenti. 

Anche su vetture a due sole ruote motrici 

TRAZIONE TR4QIZMAl£ 
4 P</£ More Morsici. 

venie con il fondo stradale. 
In tale direzione va anche, ad esempio, il 

ricorso alla trazione integrale che, consenten
do di ripartire ta coppia motrice tra quattro 
ruote anziché due, allontana il pericolo dì una 
perdita di aderenza e quindi di un pattinamen
to. 

Le possibilità di aderenza di una ruota pos
sono essere rappresentate d£l cosiddetto «cer
chio di Kamm-, che ha per centro l'area dt 
impronta del pneumatico (Fig.l). Il raggio è 
determinato dalla massima forza sopportabile 
dalla ruota senza che essa perda aderenza: 

T&4Z/OME ///rSGffJiLE 
jt QUATTRO 4?JOT£ tfOrZiCt 

C&V COHA.100 P^iSZI-iLE O TJKdLE . 

si bloccherà, a causa delle eccessive forze ad 
essa applicate. Tecnicamente non è possibile 
aumentare il raggio del cerchio, né agire sulla 
spinta laterale, che è unicamente funzione del
la velocità alla quale la curva viene affrontata. 

Per poter allontanare il pericolo occorrono 
quindi sistemi In grado di intervenire sulle for
ze longitudinali, riducendole automaticamen
te. Tale è, ad esempio, il principio ispiratore dì 
sistemi come l'ABS, che hanno pienamente 
risolto i problemi di bloccaggio delle ruote in 
frenala. 

r/?AZJ0tlE4*Z 

F/G. 2) FO£ZSAGEtfTi Si/UE MOTE AA/rSX/Offf £fio$rs#/o#t 
IN ÙWJ VEVVXÀ A TXAZIQtfE 4*2 (A SM/$mA)£òWA 

A r#4£JQMEAVrSG&tLE (A OESTRA) . 

vengono comunque adottati sistemi che con
sentono dì garantire un più ampio margine dì 
sicurezza. Un primo stadio in tal senso può 
essere rappresentato da particolari tipi dì diffe
renziale, in grado di collegare rigidamente le 
due ruote motrici al raggiungimento di un eer
to slittamento reciproco. Tali sono l'autobloc* 
cante, il differenziale ad accoppiamento visco
so tipo «Ferguson» il cui effetto è conseguenza 
dell'aumento della viscosità dell'olio, o il «Ibr-
sen», un particolare tipo dì differenziale mec
canico in grado di ripartire la coppia tra due 
semialberi anche in modo asimmetrico. 

Grazie alle possibilità offerte dall'elettronica 
sono stati recentemente introdotti sistemi più 
complessi, come il differenziale con bloccag
gio ottenuto tramite due giunti viscosi posti 
all'uscita dei semiassi e bloccati da un circuito 
Idraulico. Il circuito è attivato da una centrali
na sulla base dei dati di slittamento rilevati 
attraverso dei «captori» opto-etettronìci, simili 
a quelli impiegati per l'ABS. Questi ultimi forni
scono il necessario «input» anche per i «sistemi 
an li-slittamento» (tra ì più recenti è l'ASR) che 
agiscono parallelamente su impianto frenante 
e alimentazione del motore. In tal modo viene 
rallentata la ruota che tende a slittare e viene 
contemporaneamente ridotta l'apertura della 
valvola a farfalla, nei limiti dì carico del propul
sore trasmissìbili a terra senza generare patti
namenti. 

F/G 0 IL CEXCMIO ùl KAMN KEUMO 

In relazione alla coppia erogata dal motore, 
allo stesso modo, si vuole evitare che alle ruo
te motrici pervenga una forza (A) tale da far sì 

4ò t/NA sirUàZiO/tE òtMdXOA che la risultante (R) fuoriesca dal cerchio, in 
m cmVA(t) E ut F&ErtJte#ar&iu(J[)* altre parole che si verifichi uno slittamento. 

/V ENTgA/48/iCASIIA fftstu.'KAtfTE Un miglioramento radicale viene ottenuto 
& •$& ^&*/#>#£$£#&#£ <£ £##?£ con l'adozione della trazione integrale. Su 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renautt Italia 
Dìsp.2.7 

Ò/A&EAEMZA Ù£££A\ &&OZX, F*tOro 
ÙELIA CO#3MAZ/0#E 7X4 S.EFQ#ZE 
IQtfG/rff&MAU E 7XA$VE#SAU 
AGE'rtT/Stt&S'SSA -

ognuna delle- quattro ruote motrici, infatti, vie
ne applicata in ogni condizione una coppia 
pari a circa la metà di quella che agisce sulle 
due ruote motrici di una tradizionale 4x2. 
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